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Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce che tutte le misure 
dei Piani nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di “non 
arrecare danno significativo agli obiettivi ambientali”. Tale vincolo si traduce in una valutazione di 
conformità degli interventi al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al 
sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 
2020/852. Il principio DNSH, declinato sui sei obiettivi ambientali definiti nell’ambito del sistema 
di tassonomia delle attività ecosostenibili, ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno 
arrecare un danno ai sei obiettivi ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo) 
1 . In particolare, un'attività economica arreca un danno significativo:  
• alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG);  
• all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima 
attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni;  
• all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato 
dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo 
o la riduzione del potenziale ecologico;  
• all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta a 
significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso diretto 
o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento o 
smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine;  
• alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di 
inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo;  



    
 
 

 

• alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone 
condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, 
comprese quelle di interesse per l'Unione europea. 
 
Investimenti confluiti nella linea progettuale “Interventi per la resilienza, la  
valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni – M2C4 –  
Investimento 2.2” nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)  
 
1.  Con successivi provvedimenti e/o comunicati verranno fornite apposite istruzioni circa i 

contenuti essenziali della documentazione di gara per il rispetto del principio Do Not 
Significant Harm-DNSH previsto dall’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 - sistema 
di “Tassonomia per la finanza sostenibile” ed ogni altro elemento utile per il rispetto delle 
disposizioni riportate nel PNRR per la gestione, controllo e valutazione della misura, ivi 
inclusi gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 del 
Regolamento (UE) 2021/241, nonché gli obblighi di monitoraggio e di conservazione di tutti 
gli atti e la relativa documentazione giustificativa su supporti informatici.  
 

Il Regolamento e gli Atti delegati della Commissione del 4 giugno 2021 descrivono i criteri generali 
affinché ogni singola attività economica non determini un “danno significativo”, contribuendo  
quindi agli obiettivi di mitigazione, adattamento e riduzione degli impatti e dei rischi ambientali;  
ovvero per ogni attività economica sono state raccolti i criteri cosiddetti DNSH.  
In base a queste disposizioni gli investimenti e le riforme del PNRR non devono, per esempio:  

✓ produrre significative emissioni di gas ad effetto serra, tali da non permettere il 
contenimento dell’innalzamento delle temperature di 1,5 C° fino al 2030. Sono pertanto 
escluse iniziative connesse con l’utilizzo di fonti fossili;  
✓ essere esposte agli eventuali rischi indotti dal cambiamento del Clima, quali ad es. 
innalzamento dei mari, siccità, alluvioni, esondazioni dei fiumi, nevicate abnormi;  
✓ compromettere lo stato qualitativo delle risorse idriche con una indebita pressione sulla 
risorsa;  
✓ utilizzare in maniera inefficiente materiali e risorse naturali e produrre rifiuti pericolosi 
per i quali non è possibile il recupero;  
✓ introdurre sostanze pericolose, quali ad es. quelle elencate nell’Authorization List del 
Regolamento Reach2 ;  
✓ compromettere i siti ricadenti nella rete Natura 20003 . 
 

Oltre al principio generale secondo il quale tutti gli interventi del PNRR devono rispettare il DNSH, 
almeno il 37% delle risorse complessive del Piano sono destinate alla transizione verde e alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici, compresa la biodiversità, come definito dall’obiettivo 
ambientale cd. tagging climatico. Le misure che contribuiscono all’obiettivo ambientale sono 
individuate sulla base di una classificazione dei campi di intervento definita nell’ambito del 
Dispositivo per la ripresa e resilienza4 . A ciascun campo d’intervento è associato un coefficiente di 



    
 
 

 

sostegno pari a 0%, 40% o 100%. Le misure con coefficiente di sostegno pari al 100% dovranno 
ulteriormente dimostrare il loro contribuito all’obiettivo ambientale tramite elementi di verifica più 
cogenti. 
 
La conformità con il principio del DNSH è stata illustrata per ogni singola misura già in sede di 
predisposizione del PNRR, tramite delle schede di auto-valutazione standardizzate5 . Tale 
valutazione ha condizionato il disegno degli investimenti e delle riforme e/o qualificato le loro 
caratteristiche con specifiche indicazioni tese a contenerne il potenziale effetto sugli obiettivi 
ambientali ad un livello sostenibile. 
 
I criteri tecnici riportati nelle valutazioni DNSH, opportunamente rafforzati da una puntuale ed 
approfondita applicazione dei criteri tassonomici di sostenibilità degli investimenti, costituiscono 
elementi guida lungo tutto il percorso di realizzazione degli investimenti e delle riforme del PNRR. 
Le amministrazioni sono chiamate, infatti, a garantire concretamente che ogni misura non arrechi 
un danno significativo agli obiettivi ambientali, adottando specifici requisiti in tal senso nei 
principali atti programmatici e attuativi. L’obiettivo deve essere quello di indirizzare gli interventi 
finanziati e lo sviluppo delle riforme verso le ipotesi di conformità o sostenibilità ambientale 
previste, coerentemente con quanto riportato nelle valutazioni DNSH, operate per le singole misure 
nel PNRR. 
 
In sostanza, nella fase attuativa sarà necessario dimostrare6 che le misure sono stata effettivamente 
realizzate senza arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, sia in sede di monitoraggio 
e rendicontazione dei risultati degli interventi, sia in sede di verifica e controllo della spesa e delle 
relative procedure a monte. 
 
Avendo il Comune di Bardi ricevuto contributi per la valorizzazione del centro storico con un 
intervento sulla Principale strada del borgo, Via Pietro Cella con un  
 
Bando: M2C4 – Investimento 2.2 –  
"Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni" 
 
Si indica la necessità di rispondenza ai criteri sopra citati, con la compilazione delle matrici 
richieste dalla normativa dall’inizio alla fine dei lavori. 
 
 
 
 
 
 
 



    
 
 

 

Fatta questa premessa si indica in modo sommario quali sono gli Elementi anagrafici degli 
investimenti tramite i quali identificare l'intervento del PNRR di interesse nella anagrafica 
dell’investimento PNRR: 
 
I- Mappatura di correlazione fra Investimenti - Riforme e Schede Tecniche  
 
Titolo della misura:    Tutela del territorio e della risorsa idrica  
Missione:     M 2 
Componente:    C4 
Id:     inv. 2.2 
Nome: Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio 

e l'efficienza energetica dei comuni 
Elementi DNSH:  Regime 1 - contributo sostanziale con specifico riferimento 

all'attività principale prevista dall'Investimento 
Schede tecniche da applicare:  Scheda 5 Interventi edili e cantieristica generica 
 
nei quali si possono individuare l’oggetto dell’intervento, Opere stradali; gli obbiettivi attesi: 
Pedonalizzazione, riduzione del traffico veicolare, consentito solo ai residenti e per il tempo 
necessario alle operazioni di carico e scarico; ripristino dell’aspetto di finitura della strada con 
pietre e inerti della zona, riduzione dell’emissione di co2 nel periodo successivo all’opera. 
Miglioramenti significativi nel convogliamento delle acque con la separazione di quelle nere dalle 
bianche, con conseguenti miglioramenti ambientali. 
Data la modesta dimensione dell’opera, ma la significativa localizzazione e la scelta progettuale di 
utilizzare materiali di forma e foggia tradizionale si ipotizzano con ragionevole probabilità di 
successo, notevoli migliorie ambientali con una riduzione certamente dimostrabile di attività legate 
all’emissione di co2, di mitigazione del clima, grazie ad un uso attento dei materiali, e di 
facilitazioni nella gestione degli spazi pubblici. Inoltre l’implementazione delle infrastrutture 
impiantistiche consentirà un ammodernamento, utile alla connessione e al raggiungimento di 
obbiettivi nell’ambito della comunicazione digitale, nella riduzione degli sprechi di acqua e gas e 
una gestione facilitata nel trattamento di acque bianche e nere. 
 
Un’esaustiva relazione corredata delle schede richieste sarà fornita al termine dei lavori con una 
descrizione puntuale dei regimi, delle missioni e delle motivazioni, per dimostrare il 
raggiungimento degli obbiettivi così come previsti dalle direttive delle normative della CE. 
 
Di seguito in sintesi gli argomenti già trattati in fase di presentazione alla cittadinanza del progetto e 
degli obbiettivi che si vogliono raggiungere: 
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IMPIANTI 

 

 
 

Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei comuni 
 

II- Schede di autovalutazione dell’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici per ciascun 

investimento 

 
 

 

 



    
 
 

 

Per le verifiche si farà riferimento a: 

Scheda 5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di 

edifici  

A. Codici NACE Questa scheda fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli interventi 

che prevedano l’apertura e la gestione di cantieri temporanei o mobili che prevedono un Campo 

Base. Pertanto, non si associa a specifiche attività produttive.  

B. Applicazione La presente scheda si applica a qualsiasi intervento che preveda l’apertura di un 

cantiere temporaneo o mobile (nel seguito “Cantiere”) in cui si effettuano lavori edili o di 

ingegneria civile, come elencati nell’Allegato X - Elenco dei lavori edili o di ingegneria civile di cui 

all’articolo 89, comma 1, lettera a) al Titolo IV del d.lgs. 81/08 e ss.m.i: • I lavori di costruzione, 

manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione, risanamento, ristrutturazione o 

equipaggiamento, la trasformazione, il rinnovamento o lo smantellamento di opere fisse, permanenti 

o temporanee, in muratura, in cemento armato, in metallo, in legno o in altri materiali, comprese le 

parti strutturali delle linee elettriche e le parti strutturali degli impianti elettrici, le opere stradali, 

ferroviarie, idrauliche, marittime, idroelettriche e, solo per la parte che comporta lavori edili o di 

ingegneria civile, le opere di bonifica, di sistemazione forestale e di sterro. • Sono compresi, inoltre, 

lavori di costruzione edile o di ingegneria civile gli scavi, ed il montaggio e lo smontaggio di 

elementi prefabbricati utilizzati per la realizzazione di lavori edili o di ingegneria civile. La presente 

scheda non si applica agli interventi previsti dall’inv 2.1 della M2 C3, Superbonus 110%. C. 

 

Principio guida  

I cantieri attivati per la realizzazione degli interventi previsti dagli investimenti 

finanziati dovranno essere progettati e gestiti al fine di minimizzare e controllare gli eventuali 

impatti generati sui sei obiettivi della Tassonomia. Pertanto, i cantieri dovranno garantire l’adozione 

di tutte le soluzioni tecniche e le procedure operative capaci sia di evitare la creazione di condizioni 

di impatto che facilitare processi di economia circolare. 

In seguito all’affidamento e in accordo con l’impresa appaltatrice verranno sviluppate le schede  

necessarie a fornire dati e verifiche sul rispetto dei criteri richiesti. 
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